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- &ibus & [enis obfirmaverat, quia apertas invenit, mirara ol flupuit: Adunque

Je Monache poteano venire nella Chiefa efteriore, della quale eziandio

ferravano le porte. Eriberto” Arcivefcovo di Milawo nel fuo Teftamento

dellAnno 1034. lafcia un® annmua Limofina a i Monifterj , Magpiore , ' 0i

Widilinda, dv Aurona , 3i Dathes’ &c. ordinando’'; ur due Monacke per .
vnumquodque Monafterium Puellaram , que fuperius lequntur, veniant omnes

infimul in  codem Odic Veneris de pradida hebdomada de Quadrigefima in

pradiddo Preshyierio Sande’ Mediolanenfis Ecclefie ad percipiendam predidornt -
benedidlionem omni anno . Tralafcio quidi‘mentovar altre Carre da me ‘da-
te alla luce , che confermano I'ufo delle Monache e Badeffe di ufcire

del Chioftro , fe cost richiedeva qualche onefta cagione.

IN una di quelte, fpettante a Guinifo Conte di Siena , il quale nell’
Anne 867. fonda un Moniftero di Menache nel territorio di effa Citta,
fi truova ‘determinato da lui, che la Bade(fa [i dovea eleggere [olamente del-
la fleffa: Congregazione . Quefta era'la’ Formola ordinaria di tutte'le Fon-
dazioni di Monifterj, tanto di Monaci, che di Monache, {e pure il Fon-
‘datore non fi riferbava col Patronato la facolra di eleggere . Colla- plu-
ralita de’ voti come anche oggidi, fi eleggevano tanto le Badefle , che
gli Abbati, e di tale elezione fi formava un’Atto pubblico, per togliere
1 dubbj e le liti. Ne hoio prodotroun’ efempio tratto dall’Archivio Ar-
civefcovile di Lucca, da cui rifulta, che nell’ Anno 9t1y. Arruilda di
comune confenfo delle Monache era ftata coftituita Badeffa del Moniflero
9i San Michele di quella Cittd. Ivi fon da offervare le feguenti -parole,
dette dalle Menache : Irague Regulam & Ferulam de manibus noftris in ma-
num tuam que [upra Atrualda, dedimas adque tradimus , ut in omnibus diebus
vie - in eadem flabilitate , qualiter te elegimus , perfiflas .. Della Ferula
che fidava a gli Abbati, il Rito ¢ affai cognito; raro della data alle Ba-"
deffe . In una Carta dell’ Anno 1028. preflo I' Ughelli ne’ Vefcovi di To-
rino , & fcritto, che colei, la quale fofle eletta gadeﬂ'& del Moniftero div
Caramania, accipiar Baculum [uper Altare ejusdem Monaflerii, & fiar Ab=
batiffa . Nella Carta Lucchefe non é fatta alcuna parola del Vefcove. So-
lamente fi fottoferivono alcuni Preri, fra’ quali I' Areiprete, € 1’ Areidia-
cono della Cartedrale, e tre Cardinali della Chiefa di Lucca cioe Cano-
nici. Per altro fecondo i Canoni alla coftituzione d’una Badeffa fi richie-
deva il confenfo del Vefcovo, fe pure non vi foffe Privilegio ; o condi.
zione in contrario impofta da i Fondatori. E perciocché era comune tan-
to ai Monaci, che alle Monache I'iftituto di San Benedetto, percio av-
venne, che a poco a poco cominciarono quelli a frequentare i Monifterj
di quelle, per iftruitle nella via della Pieca’. §"introdufle poi, che molti
Monifterj di facre Vergini non men vecchi, che nvovi, fi fuggettarono’
all’ auterita e direzione de’ Monifter; de’ Monaci. Un folo efempio per
ora  ne recherd . Leone Oftien{e nelLib. 1+ Cap. ¢. della Cron. 'sz:_ﬁm'-' :
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